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Acqua, invasi mezzi vuoti al Nord, pieni al Sud

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Riserve d' acqua
scarse al Nord, abbondanti al Sud. E' la
fotografia degli invasi italiani in questo gennaio
2019 scattata dall' Anbi, l' associazione dei
Consorzi di bacino. "Arrivano dal Nord le
p r ime  con fe rme  a l l o  s t a to  d i  s i c c i t à ,
evidenziato dalla scarsa portata del fiume Po,
inusuale per questa stagione - scrive l' Anbi in
una nota -: analogamente i livelli idrici dei laghi
di Como e dì Iseo sono sotto la media, mentre
scendono anche quelli del lago Maggiore.
Mentre al Sud i bacini segnano mediamente
dati di riempimento largamente superiori allo
scorso anno, in Emilia Romagna gli invasi del
Tidone e del Molato, nel piacentino, hanno
scorte idriche dimezzate". "Montagne a parte -
prosegue l' Anbi -, dove la siccità ha fatto
scattare anche allerta incendi decisamente
fuori stagione, arriva dal Veneto la prima
segnalazione territoriale di diffusa criticità
i d r i c a .  A d  e s s e r n e  i n t e r e s s a t a  è  i l
comprensorio del fiume Brenta, le cui portate
scendono a valori minimi preoccupanti (15
metri cubi al secondo)". "La situazione è
preoccupante soprattutto in previsione dei
mesi più caldi - commenta il presidente dell'
Anbi Francesco Vincenzi - :  p e r  o r a  l a
campagna riposa ma, in assenza di manto
nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche per i momenti di necessità. Per evitare il ripetersi di simili
situazioni, chiediamo al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti che al più presto siano evase le
necessarie burocrazie per aprire i cantieri dei 30 progetti finanziati nell' ambito del Piano Nazionale
Invasi". (ANSA). © Riproduzione riservata.
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Acqua, invasi mezzi vuoti al Nord, pieni al Sud

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Riserve d' acqua
scarse al Nord, abbondanti al Sud. E' la
fotografia degli invasi italiani in questo gennaio
2019 scattata dall' Anbi, l' associazione dei
Consorzi di bacino. "Arrivano dal Nord le
p r ime  con fe rme  a l l o  s t a to  d i  s i c c i t à ,
evidenziato dalla scarsa portata del fiume Po,
inusuale per questa stagione - scrive l' Anbi in
una nota -: analogamente i livelli idrici dei laghi
di Como e dì Iseo sono sotto la media, mentre
scendono anche quelli del lago Maggiore.
Mentre al Sud i bacini segnano mediamente
dati di riempimento largamente superiori allo
scorso anno, in Emilia Romagna gli invasi del
Tidone e del Molato, nel piacentino, hanno
scorte idriche dimezzate". "Montagne a parte -
prosegue l' Anbi -, dove la siccità ha fatto
scattare anche allerta incendi decisamente
fuori stagione, arriva dal Veneto la prima
segnalazione territoriale di diffusa criticità
i d r i c a .  A d  e s s e r n e  i n t e r e s s a t a  è  i l
comprensorio del fiume Brenta, le cui portate
scendono a valori minimi preoccupanti (15
metri cubi al secondo)". "La situazione è
preoccupante soprattutto in previsione dei
mesi più caldi - commenta il presidente dell'
Anbi Francesco Vincenzi - :  p e r  o r a  l a
campagna riposa ma, in assenza di manto
nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche per i momenti di necessità. Per evitare il ripetersi di simili
situazioni, chiediamo al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti che al più presto siano evase le
necessarie burocrazie per aprire i cantieri dei 30 progetti finanziati nell' ambito del Piano Nazionale
Invasi". (ANSA). © Riproduzione riservata.
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Siccità al Nord Italia: "Situazione preoccupante,
rischiamo di non avere riserve idriche per i momenti
di necessità"
"Dal Nord le prime conferme allo stato di siccità evidenziato dalla scarsa portata del
fiume Po, inusuale per questa stagione"

"Arrivano dal Nord le prime conferme allo stato
di siccità evidenziato dalla scarsa portata del
fiume Po, inusuale per questa stagione;
analogamente i livelli idrici dei laghi di Como e
dì Iseo sono sotto media, mentre scendono
anche quelli del lago Maggiore": lo spiega in
una nota l '  Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue "Mentre al Sud i
b a c i n i  s e g n a n o  m e d i a m e n t e  d a t i  d i
riempimento largamente superiori allo scorso
anno, in Emilia Romagna gli invasi del Tidone
e del Molato, nel piacentino, hanno scorte
idriche dimezzate. Montagne a parte, dove la
siccità ha fatto scattare anche allerta incendi
decisamente fuori stagione, arriva dal Veneto
la prima segnalazione territoriale di diffusa
criticità idrica. Ad esserne interessata è il
comprensorio del fiume Brenta, le cui portate
scendono a valori minimi preoccupanti (15
metri cubi al secondo), che costringono il
locale Consorzio di bonifica a gestire, con
oculatezza, le derivazioni nelle rogge per
garantire l ' aspetto igienico-sanitario, la
sopravvivenza di fauna e flora (in particolare
quelle acquatiche), l' alimentazione di piccoli
bacini, la ricarica della falda, gli usi industriali."
"La situazione è preoccupante soprattutto in
previsione dei mesi più caldi; per ora la campagna riposa ma, in assenza di manto nevoso, rischiamo di
non avere riserve idriche per i momenti di necessità," commenta Francesco Vincenzi, Presidente ANBI.
Il clima, prosegue la nota, "sta cambiando con repentini passaggi dalle alluvioni alla siccità: basti
pensare che solo due mesi fa il Brenta rischiava di esondare ed il territorio venne salvaguardato dal
bacino del Corlo, che trattenne le acque di piena. Il paradosso è che per prevenire ulteriori emergenze
alluvionali, l' invaso è stato successivamente svuotato, rilasciando verso il mare un patrimonio idrico."
"Per evitare il ripetersi di simili situazioni - conclude il Presidente di ANBI - chiediamo al MIT (Ministero
Infrastrutture e Trasporti) che al più presto siano evase le necessarie burocrazie per aprire i cantieri dei
30 progetti, finanziati nell' ambito del Piano Nazionale Invasi. E' solo un primo stralcio e perciò
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sollecitiamo il Governo a finanziare altri progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di bonifica
mettono al servizio del Paese per contribuire concretamente alla prima opera pubblica, di cui il Paese
abbisogna: la sistemazione del territorio, prevenendo emergenze idrogeologiche. L' estremizzazione
degli eventi climatici ne testimonia la necessità."

FILOMENA FOTIA
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Acqua: dal Nord le prime conferme allo stato di
siccità
Arrivano dal nord le prime conferme allo stato di siccità evidenziato dalla scarsa portata
del fiume Po, inusuale per questa stagione; sotto la media anche i livelli idrici dei laghi di
Como e di Iseo, scendono anche quelli del lago Maggiore

. Mentre al sud i bacini segnano mediamente
dati di riempimento largamente superiori allo
scorso anno, in Emilia Romagna gli invasi del
Tidone e del Molato, nel piacentino, hanno
scorte idriche dimezzate. Lo rende noto l' Anbi,
l' Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue. Montagne a parte, dove la
siccità ha fatto scattare anche allerta incendi
fuori stagione, arriva dal Veneto la prima
segnalazione di diffusa criticità idrica che
interessa il comprensorio del fiume Brenta, le
cu i  po r ta te  scendono  a  va lo r i  m in im i
preoccupanti (15 metri cubi al secondo). "La
situazione è preoccupante soprattutto in
previsione dei mesi più caldi; per ora la
campagna riposa ma, in assenza di manto
nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche
per i  momenti  di  necessità",  commenta
Francesco Vincenzi, presidente Anbi. Il clima
sta cambiando con repentini passaggi dalle
alluvioni alla siccità: solo due mesi fa il Brenta
rischiava di esondare e per prevenire ulteriori
emergenze al luvionali ,  l '  invaso è stato
successivamente svuotato, rilasciando verso il
mare un patrimonio idrico. L' Anbi chiede al
ministero Infrastrutture e Trasporti "che al più
presto siano evase le necessarie burocrazie
per aprire i cantieri dei 30 progetti, finanziati nell' ambito del Piano Nazionale Invasi. E' solo un primo
stralcio e perciò sollecitiamo il Governo a finanziare altri progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di
bonifica mettono al servizio del Paese per contribuire concretamente alla prima opera pubblica, di cui il
Paese abbisogna: la sistemazione del territorio, prevenendo emergenze idrogeologiche. L'
estremizzazione degli eventi climatici ne testimonia la necessità."

ANTONELLA PETRIS
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Valorizzare le foreste, proroga per il bando

È stato prorogato di un mese e quindi scadrà a
metà febbraio il bando Psr (Piano sviluppo
rurale) finalizzato all'accrescimento del valore
economico del le  foreste.  Lo comunica
Coldiretti Piacenza che nel mese di dicembre
ha realizzato una decina di incontri formativi
sul territorio destinati ai suoi associati in merito
al nuovo regolamento forestale regionale e ai
bandi. Come è noto, il bando regionale del
PSR 2018 verte sulla valorizzazione delle
foreste e prevede il sostegno agli investimenti
in tecnologie silvicole e nella trasformazione,
mobilitazione e commercializzazione dei
prodotti delle foreste.
Ecco le t ipologie di  intervent i  previste:
interventi di primo trattamento in foresta dei
prodotti legnosi e non legnosi; interventi in
st rut ture e at t rezzature funzional i  a l la
l a v o r a z i o n e ,  p r o d u z i o n e  e  p r i m a
trasformazione di assortimenti legnosi e non
legnosi; interventi in infrastrutture logistiche
necessarie alla mobilitazione dei prodotti
legnosi e non legnosi, quali piattaforme,
piazzali di stoccaggio e movimento macchine
in bosco; interventi selvicolturali finalizzati al
recupero produttivo di boschi abbandonati,
i n v e c c h i a t i  e / o  d e g r a d a t i ;  i n t e r v e n t i
selvicolturali finalizzati al recupero e alla
valorizzazione economico-produttiva di popolamenti forestali specifici, quali boschi di castagno;
interventi volti alla valorizzazione economicoproduttiva di prodotti non legnosi per una diversificazione
della produzione di superfici forestali (tra gli altri, in particolare, castagne, tartufi, funghi ecc.).
Possono usufruire degli aiuti le imprese forestali e agro-forestali singole o associate; le cooperative di
servizi forestali; le proprietà collettive, le imprese terze.
Il bando è dotato di risorse per 6.973.280,95 euro: l'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 40%
della spesa ammissibile di progetto. L'importo del singolo definito nella misura minima di 40.000 euro e
massima di 500.000 euro.
Oltre a quello sulle foreste, all'interno del Psr assume particolare rilievo - come segnala ancora
l'organizzazione - il bando a sostegno degli investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le
conseguenze delle calamità naturali e delle avversità climatiche nella prevenzione dei danni da
fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo.
Beneficiari imprese agricole che intervengono individualmente a tutela del proprio potenziale produttivo
agricolo; imprese agricole che intervengono presentando un progetto collettivo e enti pubblici o enti
pubblici economici, ove sia dimostrato il nesso dell'intervento con la prevenzione di danni al potenziale
produttivo agricolo.
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Le risorse finanziarie ammontano a 16.874.016 euro.
Anche per quest'operazione il termine per la presentazione delle domande è il 14 febbraio 2019.
Gli incontri su questi temi, che Coldiretti Piacenza ha organizzato sul territorio nel mese di dicembre,
hanno suscitato molto interesse: a illustrare le novità sono stati il vicedirettore provinciale di Coldiretti
Luca Piacenza e il responsabile per i temi della forestazione Andrea Pompini, ma anche i carabinieri
della Forestale e i rappresentanti del Consorzio di Bonifica.
_Mol.
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COPPARO Il consigliere Ugo Selmi (M5s) porta in Consiglio il caso di inquinamento

«Cosa c' era nelle acque del Naviglio?»

TORNA al centro del dibattito consiliare il caso
del Canale Navigl io, nel quale lo scorso
novembre erano state versate sostanze
inquinanti. Il capogruppo del M5s Ugo Selmi
discuterà proprio questa sera in Consiglio
comunale un' interpellanza sull' argomento.
«Ritengo opportuno richiedere informazioni sui
risultati delle analisi di Arpae dei campioni
prelevati dal Naviglio dopo il versamento di
inquinanti - dice Selmi -. Si tratta di un fatto
grave e le stesse Guardie volontarie Fipsas
segnalavano una grande quantità di pesci in
diff icoltà, alcuni già morti a causa delle
sostanze inquinanti. I volontari avevano
a v v i s a t o  l e  i s t i t u z i o n i .  L a  s t e s s a
amministrazione aveva emesso un' ordinanza
temporanea che vietava la pesca e il prelievo
di acqua. Il provvedimento a metà dicembre è
stato revocato poiché si è provveduto ad
aumentare il flusso di acqua, concordato con
Arpae e Consorzio di Bonifica. Mi chiedo però
se dalle analisi effettuate si capisca quali
inquinanti abbiano causato la moria di pesci.
Mi auguro che la situazione ad oggi sia sotto
controllo e ribadisco la gravità dell' atto compiuto».
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COMACCHIO Sipro smentisce Valter Zago sul progetto ex zuccherificio con materiale bonificato

«Tutte procedure legittime, campioneremo i terreni»

NESSUNA procedura illegittima per il piano di
rinaturalizzazione dell' area delle vasche dell'
ex zuccherificio. Parola di Sipro. L' agenzia
provinciale per lo sviluppo che lavora al
progetto, rispedisce al mittente le accuse dell'
ex presidente del Parco regionale del Delta del
Po Valter Zago, che ha puntato il dito contro la
validità dei nullaosta rilasciati dal Parco. E ha
messo in dubbio il valore ambientale dell'
intervento per l' uso di terreni bonificati dopo la
contaminazione di idrocarburi.
«L' INTERVENTO è parte di un progetto
avviato nel 2018 in collaborazione con l'
amministrazione comunale per riqualificare un'
area dismessa e abbandonata - spiega l'
agenzia - la realizzazione di una garzaia, dove
si potranno insediare e nidificare specie
autoctone, è un primo concreto passo per il
recupero di un sito di importante valore storico
e naturalistico, coerentemente con quella che
è la mission di Sipro, che da tempo si occupa
de l l a  p romoz ione  d i  i n i z i a t i ve  che  s i
inseriscono nel l '  ambito del l '  economia
circolare». Il progetto, sottolinea, ha accolto le
prescrizioni sollevate dagli enti preposti, Comune, Parco, Consorzio di Bonifica. «Ne ha fatto tesoro
attraverso il rispetto di procedure e autorizzazioni necessarie e si pone come l' ultimo tassello di una
serie di attività già realizzate nel sito - assicura - sono state diverse le iniziative di cui Sipro si è fatta
carico negli anni per trasformare un sito abbandonato in un' area bonificata con prospettive di sviluppo
e ri-utilizzo». Fin dal 2000 l' agenzia si è attivata per bonificare e recuperare l' area acquistata nell'
assoluta legalità.
«Dal 2005 ad oggi, sulla base delle prescrizioni della Conferenza dei servizi - spiega - abbiamo sempre
realizzato e finanziato i progetti, le analisi, gli interventi di demolizione e bonifica necessari». L' iter di
bonifica si è positivamente concluso nel maggio 2018, con la dichiarazione della Conferenza dei servizi
che prescrive analisi di monitoraggio sino al 2021. «Ci siamo poi interessati alla valorizzazione di
questa vasta area di 35 ettari all' ingresso della città e a ridosso del Parco Delta del Po. E grazie alla
partecipazione a vari progetti europei, è stato possibile finanziare studi per la riqualificazione, che
hanno consentito l' analisi dettagliata di differenti scenari di sviluppo». Il progetto di rinaturalizzazione
dell' area delle vasche è una prima concreta occasione di rilancio di un sito il cui riutilizzo è delicato e
complesso. «Permette però di interrompere un lungo periodo di abbandono, favorendo una serie di
attività sul posto legate all' apertura del cantiere, che potrebbero scoraggiare i fenomeni di vandalismo
degli ultimi anni».
E ancora: «La realizzazione della garzaia e l' intero progetto vedranno l' utilizzo di terreni
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completamente bonificati per i quali è già programmata un' attività di monitoraggio; sono previsti
campionamenti e analisi di tutte le biopile trasportate a Comacchio, rilievi topografici e rapporti
semestrali sull' andamento del cantiere».
L' intervento, precisa, può far nascere un' importante area naturalistica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Metanodotto da rifare Via libera dell' Arpae

COPPARO. È arrivato il via libera definitivo di
A r p a e  ( l '  A g e n z i a  r e g i o n a l e  p e r  l a
prevenzione, l' ambiente e l' energia dell'
Emi l ia-Romagna) al  r i facimento di  una
porzione del metanodotto di Snam Rete Gas
che at t raversa i l  terr i tor io comunale di
C o p p a r o .  I  l a v o r i  c o n t r i b u i r a n n o  a l l '
ammodernamento della rete realizzata tra il
1967 e i l 1972, in l inea con gli standard
r ich iest i .  Ino l t re ,  la  loro rea l izzaz ione
comporterà la messa fuori esercizio dei
rispettivi tratti di tubazioni e impianti esistenti
p e r  i  q u a l i  è  p r e v i s t a  l a  r i m o z i o n e  o
intasamento per una lunghezza complessiva
di circa 3.800 metri .Gli  attraversamenti
principali da parte della condotta in progetto
sono la Strada provinciale 2 bis, la Strada
Bassa per Gradizza, Canale Brusabò Basso
(due volte), Canale Brusabò Alto, Strada
provinciale 16 (Via della Canapa). Nella parte
terminale il metanodotto verrà posato in
percorrenza di Via Bissarre. Lungo il tracciato
verranno realizzati, in corrispondenza di punti
particolari quali attraversamenti di corsi d'
acqua e strade, manufatti che, assicurando la
stabilità dei terreni, garantiscono anche la
sicurezza della tubazione; manufatti che
consistono di norma in scogliere, gabbioni
palizzate, briglie.I lavori dovranno avere inizio entro un anno e concludersi non oltre 36 mesi. Nello
scorso giugno Snam Rete Gas aveva fatto partire l' iter per ottenere il rilascio dell' autorizzazione alla
costruzione: si sono espressi in Conferenza dei servizi numerosi enti, tra cui Asl, Consorzio di Bonifica,
Vigili del Fuoco, Comune di Copparo e Unione Terre e Fiumi, vincolando l' intervento ad alcune
condizioni e prescrizioni. Pochi giorni fa l' ok "bollato" dalla Struttura autorizzazioni dell' Arpae. -F.T. BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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portoverrara

Impianto fanghi Zappaterra dice no «Crea solo
disagi»
La consigliera regionale del Pd boccia l' ipotesi della centrale «Il progetto non crea
benefici La Regione adotti la procedura di Via e non un solo screening»

PORTOVERRARA. Anche la consigliera
regionale ferrarese del Partito democratico
Marcella Zappaterra prende posizione in
merito al progetto di realizzazione di un
i m p i a n t o  d i  t r a t t a m e n t o  d e i  f a n g h i  a
Portoverrara. E il suo è un no netto.
«Sono personalmente contraria - sostiene la
Zappaterra - alla realizzazione di questo tipo
di impianti perché non creano occupazione e
benefici alle comunità bensì solo disagi.
Sfruttano un territorio lasciando ai cittadini solo
traffico pesante e forse emissioni odorigene
sgradevoli».
La consigliera del Partito democratico ricorda
nel suo intervento che «gli stessi Comuni di
Portomaggiore e Argenta hanno già depositato
osservazioni estremamente critiche. La legge
però li consente, anzi a dire la verità sulla
regolamentazione per lo spandimento dei
fanghi l' attuale governo ha aumentato i limiti
facilitando anche gli impianti industriali, mentre
la nostra Regione mantiene una normativa
molto più r igida che ne l imita l '  ut i l izzo
circoscrivendolo solo ad alcune categorie e
prevedendo una comunicazione preventiva di
15  g io rn i  a l l '  A rpae  ogn i  vo l t a  che  s i
effettuano», dice la consigliera regionale, che
in passato ha anche ricoperto il ruolo di vicesindaco di Portomaggiore.
Infine, ecco i prossimi passi: «Chiederò alla giunta regionale - annuncia Marcella Zappaterra - di
verificare con gli organi tecnici competenti di valutare se ci siano le condizioni per adottare una
procedura di Valutazione di impatto ambientale invece del solo screening», il tutto con l' obiettivo
preciso di «consentire il massimo approfondimento sull' impatto dell' impianto sulla viabilità, sulle
emissioni, sulla sicurezza, ma anche - conclude la consigliera regionale del Pd - sulla semplice qualità
della vita della delle persone».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido nazioni

Barriere anti mareggiate Sopralluoghi prima del via
ai lavori

LIDO NAZIONI. Ha destato curiosità ieri
mattina l' arrivo, sul Lungomare Italia al Lido
delle Nazioni, di due mezzi dell' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
Protezione civile, giunti per effettuare un
sopralluogo relativo ai progetti di messa in
sicurezza della fascia costiera.
«Stiamo compiendo alcune verifiche, perché
vorremmo realizzare interventi di ricalibratura
e di innalzamento morfologico con cambio di
orientamento delle barriere frangiflutti - ha
spiegato Claudio Miccoli, dirigente regionale
del Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e
della Costa -, in modo tale da fronteggiare
anche le mareggiate provocate dal vento di
bora che, come quelle di scirocco, hanno
mostrato di creare problemi».
L' agenzia regionale di protezione civile è in
procinto di approvare i l  proprio bi lancio
annuale e le verifiche compiute nella mattinata
di ieri all' altezza dei bagni Chalet del mare,
Cr is ta l lo ,  Prest ige,  Orsa Minore,  sono
finalizzate a definire aspetti di natura tecnica
ed economica.
Contestualmente sono in corso i lavori di
somma urgenza nelle zone più esposte al
fenomeno dell' erosione (zona più a sud del
Lido di Spina, alcuni tratti dei lidi Scacchi e Pomposa e area circoscritta tra il bagno Isa del Lido di
Volano ed il Club Spiaggia Romea), attraverso la ricostruzione delle palificazioni in legno che sono state
danneggiate dalla mareggiata di fine ottobre 2018, ma anche mediante il posizionamento di grossi
sacchi di sabbia.
Oltre ai citati interventi di importo complessivo attorno ai 500mila euro, «sono in arrivo altri 500mila euro
- ha aggiunto Miccoli -, finanziati dal bilancio regionale, mentre si attendono gli 800mila euro richiesti dal
presidente Bonaccini, riconosciuti dal Governo, per altri interventi di manutenzione sulla costa
comacchiese».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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No all' impianto dei fanghi «Solo qui gli effetti
negativi»

BANDO. La gente di Bando si appresta a
scendere sul piede di guerra. Per il momento
è la Rappresentanza di partecipazione civile
(Rpc) che esprime contrarietà all' impianto per
la lavorazione e stoccaggio dei fanghi residui
di depurazione in via Portoni-Bandissolo, a
Portoverrara, ma nei prossimi giorni, sono in
preparazione assemblee cittadine e non si
esc ludono a l t re  in iz ia t i ve . i l  p rob lema
viabilitàPer il possibile insediamento, è stata
avviata una procedura di screening ambientale
che  p revede ,  se  l '  i nves t imen to  sa rà
autorizzato, una lavorazione di centinaia di
tonnellate di materiale. Un prodotto che verrà
trasportato con autocarri il cui traffico è stato
stimato con una frequenza pari a 3,1 mezzi all'
ora nel periodo di spandimento e 1,3 mezzi
ogni ora nei rimanenti periodi. «In merito alla
sostenibilità di tale impianto - scrive in una
nota Marino Mingozzi, il quale ricopre il ruolo
di  presidente del la Rappresentanza di
partecipazione civile di Bando -, interpretando
i l  sen to re  de l l a  comun i t à ,  come  Rpc
esprimiamo forte contrarietà, sia per la sua
collocazione che per la sua realizzazione. L'
unica via di  accesso consent i ta per gl i
autocarri all' impianto è la percorrenza della
Sp48 Via Argine Marino che collega Argenta a
Bando. Poi l' attraversamento del nostro centro abitato per proseguire su via Morona e via Rangona,
sino alla traversa che collegherà la via Portoni-Bandissolo». «via pericolosa»Mingozzi va oltre al
semplice "no" che va tanto di moda oggi; non è, insomma, un parere negativo motivato solo da una
scusa qualsiasi perché «già ora, la strada, ha raggiunto un livello di criticità tale da elevare moltissimo
la pericolosità dovuta alla ristrettezza e tortuosità. Inoltre per il continuo e considerevole
ammaloramento - spiega il presidente Rpc -; non sono infrequenti i ribaltamenti degli autocarri, ad oggi
e per fortuna senza conseguenze estreme per le persone. La Via Argine Marino ha visto moltiplicare
nell' ultimo decennio la pressione del traffico pesante con punte importanti nella stagione delle
produzioni agricole».biomasse e allevamentiInfatti sul territorio, oltre alla centrale a biomassa di Bando,
ci sono allevamenti avicoli, un impianto per la lavorazione del fieno, tutto il traffico nel periodo della
raccolta dei pomodori verso i centri di trasformazione.«Ci sembra inoltre oltremodo discutibile che l'
Amministrazione Comunale di Portomaggiore - va all' attacco il presidente Mingozzi -, avvantaggiandosi
di una propria decisione urbanistica, avvalli la proposta di ubicare l' impianto in un luogo non
raggiungibile dalla viabilità per il traffico pesante e gli effetti negativi di questo verrebbero assorbiti
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unicamente dal territorio argentano, in particolar modo dalla frazione di Bando, unica via di accesso».
Va ricordato che già in passato, la comunità bandese disse no ad un impianto simile che si voleva
realizzare tra Argenta e Bando; oggi, con la stessa fermezza «formuliamo qui le nostre contestazioni -
conclude Mingozzi -, ricordando che il Comune di Argenta con il documento indirizzato al Servizio
regionale di valutazione impatto ambientale del 30 novembre 2018 ha sollevando molte perplessità in
merito sia all' ubicazione che alla tipologia dell' impianto, esprimendo un parere sostanzialmente
negativo». -Giorgio Carnaroli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIORGIO CARNAROLI
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Ridracoli ai livelli di guardia Dal 2007 non c' era così
poca acqua
L' invaso contiene oggi poco più di 13 milioni di metri cubi: interventi per scongiurare l'
emergenza

FORLÌ Seppur qualche nevicata nell' Appennino ci sia
stata, non è bastato però ad allontanare lo spettro della
crisi idrica vista l' assenza di precipitazioni piovose che
di fatto fanno sì che la diga di Ridracoli attualmente
contengapoco più di 13 milioni di metri cubi d' acqua (la
sua portata massima è di 33 milioni, pari a 557 metri sul
livello del mare).
Record negativo Un dato che non si registrava dal 2007,
anno piuttosto siccitoso in cui nell' invaso erano presenti
11 milioni e 190 metri cubi d' acqua, comunque 1
milione e 860 metri cubi in meno rispetto ad oggi.
«Basti guardare i dati delle precipitazioni: nei primi 15
giorni del 2007 sono caduti comunque 37 millimetri di
pioggia, nel 2019 invece 0 - dice il presidente di
Romagna Acque, Tonino Bernabè -.
Gli ultimi due anni, anche per effetto delle nevicate, la
diga di Ridracoli nel gennaio 2018 conteneva 28 milioni
e 300 mila metri cubi, mentre nel 2017 la sua portata
nello stesso periodo era di 16 milioni e 230 mila metri
cubi. In attesa delle piogge noi processiamo 400 litri di
acqua al secondo, diminuendo la produzione del l'
invaso. Tutto ciò è possibile farlo, pur comunque
garantendo continuità al servizio,  g r a z i e  a l l e
infrastrutture che negli anni sono state realizzate. Mi
riferisco, ad esempio, al potabilizzatore di Standiana a Ravenna che ci permette di integrare e
soddisfare il fabbisogno annuo che nel 2018 è stato pari a 55 milioni 524 mila metri cubi di acqua solo a
Ridracoli ed è sempre in aumento».
I cambiamenti Gli effetti del cambiamento climatico hanno una ricaduta diretta e negativa anche sulla
diga di Ridracoli. «Far fronte alle crisi idriche, che sono sempre più ravvicinate negli anni e riducono la
resa dell' invaso, senza misure alternative sarebbe stato complicato - prosegue il presidente di
Romagna Acque -. Abbiamo notato che in un' annata come quella appena conclusa, che tra le altre
cose è stata buona dal punto di vista delle precipitazioni che sono state paria 1.596 millimetri,
comunque l' effetto del cambiamento climatico ha modificato anche il periodo in cui l' invaso si riempie.
Quando le stagioni erano regolari la diga di Ridracoli si riempiva due volte l' anno, in autunno e in
inverno. Ora, invece, solo i primi 4-5 mesi dell' anno». Ecco allora che per far fronte a tutto ciò e.

ELEONORA VANNETTI
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Ecotecnica, il quartiere attende la bonifica
I residenti preoccupati dai rifiuti pericolosi. «Sarebbe bello farci un parco»

IL PROBLEMA esiste da anni, da quando ai
margini  di  v iale del l '  Appennino, a San
Lorenzo in Noceto, operano ditte - più d' una
ha  svo l t o  l '  a t t i v i t à  -  d i  s t occagg io  e
smaltimento rifiuti. Gli abitanti della zona, nel
corso degli anni, hanno lamentato i cattivi
odori, il traffico di autocarri e i timori per
possibili inquinamenti dei terreni e delle falde
acquifere.
M a  l a  v i c e n d a  h a  v i s s u t o  u n a  s v o l t a
improvvisa l' estate scorsa, quando l' azienda
Ecotecnica (nonché la Valbidente) sono fallite.
Da un giorno all' altro l' impresa ha chiuso i
battenti e l' area è rimasta abbandonata a sè
stessa. Con il carico di liquami e rifiuti speciali
depositati: all '  inizio si parlava di 2 mila
tonnellate, di recente la Regione ha parlato di
circa un migliaio, il 20% dei quali definiti
'pericolosi'.
La questione ha vari aspetti. Il primo riguarda i
cittadini di San Lorenzo in Noceto, che fin da
subito si sono mobilitati e hanno organizzato
degli incontri pubblici, chiedendo al Comune
di attivarsi per lo smaltimento dei rifiuti, poiché
la ditta non aveva alcuna intenzione di occuparsene. L' amministrazione ha garantito ai cittadini che l'
avrebbe fatto. L' assessore all' ambiente William Sanzani, intervistato dal Carlino, ha detto che dopo la
messa in sicurezza dell' area e la sua 'caratterizzazione', nei prossimi giorni si terrà la gara per
individuare la ditta che dovrà svolgere l' intervento nei mesi a venire.
Non sono mancate le polemiche, che hanno visto in prima fila il consigliere regionale Massimiliano
Pompignoli (Lega): ha incalzato prima il Comune affinché si attivasse, quindi nei giorni scorsi ha
accusato il sindaco dei ritardi.
Chi paga il costo dello smaltimento, che pare sia superiore ai 500 mila euro? Per ora una spesa di 300
mila euro è stata stanziata dal Comune (dunque, pagheranno tutti i cittadini), che ha dichiarato l'
intenzione di fare rivalsa contro l' azienda responsabile.
L' esito però dipenderà però da come andrà la procedura fallimentare.
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Scogliere abbassate Ora tocca a Viserbella
La barriera sarà portata da 2 metri a 80 centimetri per favorire la circolazione e
migliorare il fondale

RIMINI Le hanno già abbassate a Viserba, le scogliere.
Ora tocca a Viserbella. Tutto per favorire la circolazione
delle acque e migliorare la balneazione. Si parte nei
prossimi mesi operando da mare tramite un escavatore
su pontone. Gli scogli tolti saranno posati sul fondale,
lato mare.
Tocca a Viserbella Allora. Prosegue l' attività iniziata
negli scorsi anni per l' abbassamento della parte
superiore delle scogliere poste nella zona nord.
Obiettivo: riqualificarne in modo naturale i fondali. Alle
sette scogliere poste a sud della foce del canale Sortie a
Viserba - recita una nota del Comune - faranno seguito
prima dell' avvio della stagione estiva gli interventi per l'
abbassamento della seconda e della terza scogliera a
nord della foce della fossa Sortie a Viserbella. Due
interventi realizzati nell' ambito della manutenzione
straordinaria del litorale svolta dalla Regione.
Mare "pulito" La presenza delle scogliere ha determinato
negli anni un significativo accumulo di sedimenti fini con
innalzamento dei  fon dal ia causa del la scarsa
circolazione delle acque. L' intervento sulla scogliera
prevede così di abbassare la parte superiore da quota
due metri circa sul livello del mare, a quota 0,80
centimetri ,  così da rendere la scogliera emersa
tracimabile e attivare una circolazione idrodinamica naturale lato terra delle scogliere esistenti, pur
garantendo comunque la funzione di protezione da mareggiate importanti. In tal modo si attiverà una
circolazione idrodinamica con la formazione di correnti di ritorno in uscita dai varchi con un significativo
miglioramento della qualità dell' ambiente costiero sia per i fondali che per le acque di balneazione e in
assenza di un incremento del fenomeno erosivo sulla spiaggia.
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SICUREZZA

Dalla Regione piovono 200mila euro

SICUREZZA: dalla Regione 200mila euro per
il Riminese. Finanzieranno tre progetti. Il primo
del Comune di Rimini: 'Luci sulla spiaggia -
2018'. Contributo di 91mila euro su 160mila.
Un intervento di riqualificazione urbana nei
tratti di spiaggia libera, meno presidiate e
sorvegliate. Si tratta di un nuovo sistema di
illuminazione e telecamere in spiaggia. Sarà
a n c h e  p o t e n z i a t o  i l  s i s t e m a  d i
videosorveglianza comunale già installato.
Verrà comprato anche un mezzo speciale Atv
(All Terrain Vehicle, veicolo per tutti i terreni)
concordato con la Polizia di Stato per i l
pattugliamento notturno dell' arenile da parte
della questura. Secondo finanziamento al
progetto 'Riccione metropoli complessa. La
sicurezza come bene comune': rete ottica e
v ideosorveg l ianza nonché r isorse per
c o n t r a s t a r e  l e  c o r s e  m o t o c i c l i s t i c h e
clandestine nell' area artigianale. Contributo di
84mila euro su 121mila. Per Bellaria 21mila
euro su 30mila: progetto 'L' altra faccia della
Riviera - l' esperienza riminese'.
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Scogliere abbassate per 'ripulire' il mare
Entro l' estate concluso l' intervento a Viserbella

LA QUALITÀ del mare, a Rimini nord, passa
anche dalle scogliere. Mentre proseguono gli
importanti lavori per i l  piano fogne, che
permetteranno la completa separazione delle
reti di acque bianche e nere e la chiusura (a
breve) del quinto scarico a mare, il Sortie, l'
amministrazione replicherà a Viserbella l'
intervento di abbassamento delle scogliere
che ha già dato buoni risultati a Viserba.
IL CANTIERE partirà a breve, e si concluderà
in tempo per l' inizio della stagione estiva. Nel
dettaglio, saranno abbassate la seconda e la
terza scogliera a nord della foce della fossa
Sortie. Gli interventi, realizzati nell' ambito dei
lavori straordinari di ripascimento condotti
dalla Regione, prevedono di far scendere la
parte superiore delle scogliere dalla quota
attuale, di due metri circa sul livello del mare,
a meno di un metro (circa 80 centimetri). In
questo modo sarà riattivata la circolazione
naturale delle correnti, sul lato della spiaggia,
che migliorerà sensibilmente la qualità dei
fondali e dell' acqua stessa. Al tempo stesso,
l a  nuova  a l t ezza  de l l e  scog l i e re  non
pregiudicherà la difesa della spiaggia, in caso di forti mareggiate, mettendo al riparo l' arenile da
fenomeni di erosione. L' intervento previsto sulle scogliere andrà inoltre a ridurre lo stato melmoso del
fondale grazie al ricircolo delle acque. I lavori partiranno a breve.
LA DECISIONE della giunta è stata accolta ieri con grande soddisfazione dal comitato turistico di
Viserbella. «Per noi è una grande notizia - conferma Stefano Benaglia, presidente del comitato -
Abbiamo appoggiato la scelta dopo aver visto i risultati del monitoraggio di Viserba, dove con questo
intervento si aumenta la qualità e la circolazione dell' acqua senza erosione della battigia». Per il
comitato «migliorare la circolazione dell' acqua significa avere più fondale e meno melma. Chiederemo
ora di estendere questa tipologia di intervento anche nelle altre zone ad alto insabbiamento.
Ringraziamo il Comune e in particolare l' assessore all' Ambiente Anna Montini per la disponibilità e la
grande attenzione che hanno dimostrato su questo tema».
ma.spa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Abbassamento delle scogliere a Rimini Nord, presto
intervento a quelle di Viserbella

Prosegue l' attività iniziata negli scorsi anni per
l' abbassamento della parte superiore delle
scogliere poste nella zona nord della città con
lo scopo di riqualificarne in modo naturale i
fondali. Alle sette scogliere su cui si è già
intervenuti poste a sud della foce del canale
Sortie in località Viserba, faranno seguito
prima dell' avvio della prossima stagione
estiva gli interventi per l' abbassamento della
seconda e della terza scogliera posizionate a
nord della foce della fossa Sortie in località
Viserbella di Rimini. Due interventi che
saranno realizzati nell' ambito degli "Interventi
di manutenzione straordinaria di difesa della
costa mediante ripascimento del litorale" svolti
dalla Regione Emilia-Romagna, Agenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile - Servizio Area Romagna. La
presenza delle scogliere ha infatti determinato
negl i  anni  un s igni f icat ivo accumulo di
sedimenti fini con innalzamento dei fondali a
causa della scarsa circolazione delle acque. L'
intervento sulla scogliera prevede così di
abbassare la parte superiore della scogliera
da quota due metri circa sul livello del mare a
quota 0,80, così da rendere la scogliera
emersa tracimabile e attivare una circolazione
idrodinamica naturale lato terra delle scogliere
esistenti pur garantendo comunque la funzione di protezione da mareggiate importanti. In tal modo si
attiverà, così come avvenuto con gli altri interventi realizzati in località Viserba, una circolazione
idrodinamica con la formazione di correnti di ritorno in uscita dai varchi esistenti con un significativo
miglioramento della qualità dell' ambiente costiero sia per i fondali che per le acque di balneazione e in
assenza di un incremento del fenomeno erosivo sulla spiaggia emersa. Per l' abbassamento a quota
delle scogliere si procederà dunque nei prossimi mesi operando da mare a mezzo di escavatore su
pontone. Gli scogli saranno salpati dalla cresta dell' opera fino a raggiungere la quota di progetto e
posati sul fondale, lato mare, andando così a rinforzare il piede dell' opera di difesa.
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castel goffredo

Fossi a rischio allagamento Il Comune ripulisce gli
alvei
Intervento dell' amministrazione su due canali del reticolo idrico minore di competenza
dell' ente In corso una ricognizione complessiva dei corsi d' acqua

Castel goffredo. L' amministrazione di Castel
Goffredo ha pulito alcuni canali ritenuti snodi
necessari del reticolo idrico minore, e dunque
in carico al Comune. «Si tratta di due canali
che necessitavano di essere puliti - spiega il
sindaco Achille Prignaca - perché in caso di
pioggia potevano creare problemi alle case e
alle strade che si trovano in quella zona.
Abbiamo fatto gli interventi di pulizia nei giorni
scorsi, cercando di creare il minor disagio
possibile alla viabilità».
Il totale complessivo della spesa è di poco più
di 6mila euro per due interventi, uno dei quali
complesso, che ora permettono il miglior
defluire dell' acqua in quelle zone.
La prima azione è stata fatta in strada Lodolo,
sul canale Frizza, un corso d' acqua che però
scorre sotterraneo: in quel tratto è coperto. «Si
tratta di un intervento nel corso del quale gli
operai hanno dovuto entrare nell' alveo e
ripulire da erbacce, alghe, fango e piante che
stavano iniziando a crescere. Un intervento
necessario per evitare che, in quel tratto, il
corso d' acqua potesse esondare», spiega il
sindaco Prignaca. Il secondo intervento, meno
complesso perché il corso d' acqua è a cielo
aperto, è vicino alla zona industriale: «Anche
in questo caso era necessaria un' operazione di ripristino, perché in caso di pioggia si rischiava che la
strada si allagasse creando situazioni di pericolo».
Il sindaco Prignaca ricorda che la gestione del reticolo minore è a carico del Comune: «Stiamo
procedendo a ultimare la ricognizione dei fossi che ci competono al fine di avere chiara la situazione
complessiva e gli eventuali interventi da programmare. Allo stesso tempo, però, anche il Consorzio ha
provveduto a mappare i fossi di sua competenza, a cui si aggiungono quelli dei privati. In questo modo,
insomma, puntiamo ad avere un quadro esaustivo e, allo stesso tempo, a essere pronti per chiedere
interventi o per farne noi, o per sollecitare i privati in caso che si tratti di fossi da sistemare di loro
proprietà».
--Luca Cremonesi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Flucosit, pronti per la bonifica Lavori al via entro un
mese

ASOLA Dovrebbe prendere il via entro un
mese circa la seconda fase della bonifica ex
Flucosit, a Castelnuovo. E ad eseguire i lavori,
salvo clamorosi colpi di scena, sarà la società
Ambienthesis di Se grate, in provincia di
Milano, la stessa società che ha svolto nel
corso degli ultimi anni i lavori de primo lotto di
bonifica. Ieri infatti si è conclusa la gara d'
appalto indetta dal Comune, che ha visto
prima classificata la società milanese con uno
sconto del 39% sul prezzo di base che si
aggirava sugli otto milioni di euro. Considerato
il ragguardevole sconto, come da norma ora il
Comune dovrà eseguire alcune ulteriori
verif iche proprio sul prezzo proposto da
Ambienthesis, dopodiché è atteso l' affidamen
to dei lavori. Lavori che, dunque, potrebbero
partirà già entro i primi quindici giorni di
febbra io  pe r  conc luders i ,  secondo  le
previsioni, nell' autunno del 2020. Circa un
anno e mezzo d i  lavor i ,  insomma,  per
concludere la bonifica dei terreni sui quali
insisteva il petrolchimico di Castelnuovo. In
questa seconda fase di bonifica è previsto
venga asportata una quanti tà di terreni
inquinati maggiore rispetto alla prima fase, con
la conseguente creazione di una nuova collina
di terreni avvelenati di dimensioni maggiori
(sia in altezza che in estensione) rispetto a quella esistente. Una volta conclusa la tranche che sta per
prendere il via, la bonifica dei terreni, dopo anni di lavori, dovrebbe finalmente venire dichiarata
conclusa.
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Con l' ossigeno nella falda acquifera: sarà il terzo e
ultimo step

ASOLA Una volta conclusa la bonifica d e i
terreni dell' ex Flucosit, maggiore rispetto alla
prima fase, dovrà venire avviata una terza e
ultima fase di bonifica. Si tratta in questo caso
della bonifica della falda acquifera,  c h e  è
risultata inquinata dai veleni del petrolchimico
con i quali, ancora una quarantina d' anni fa,
sono stati gravemente inquinati sia i terreni sia
la falda a Castelnuovo e i terreni della frazione
acquanegrese di Mosio, dove si è svolta una
bonifica simile (ma più ridotta) a quella di
Castelnuovo. Per bonificare la falda è atteso
venga usata la tecnica dell' insufflazione di
ossigeno puro nell' acqua: ossigeno che è
previsto el imini le molecole di cui sono
composte le sostanze che si trovano in acqua.
La procedura durerà diversi anni, ma si tratta
di un intervento molto più soft rispetto alla
bonifica dei terreni. Se in questo caso infatti
sono necessari escavatori e interventi molto
massicci, la bonifica del l '  acqua t ramite
insufflazione di ossigeno si svolge in modo
automatico sotto il pelo dell' acqua e sono
necessari meno controlli e verifiche. Per
quanto riguarda i fondi, la speranza del
Comune è che possa essere usato il denaro
p r o v e n i e n t e  d a l l a  s c o n t o  o f f e r t o  d a
Ambienthesis, sui 10 milioni di euro totali di
finanziamento regionale.
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